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“Io amo la mia Comunità,

amo la mia Città, i centri, le frazioni, le case, i monumenti, i giardini, i parchi,

i miei concittadini.

Sono orgoglioso che la mia comunità politica mi abbia dato la possibilità di

mettere tutta l’energia, l’impegno per realizzare una nuova idea di Città

solidale, inclusiva con un’azione attenta allo sviluppo sostenibile.

Passiamo dall’io al noi, riportando la Politica, alta e nobile, ad essere uno

strumento collettivo e funzionale al miglioramento della qualità della vita

delle persone, attraverso il confronto e la partecipazione.”

Proponiamo un nuovo Patto di Cittadinanza, per rinnovare l’azione
amministrativa attraverso il contributo di tutti i soggetti politici della
coalizione, le forze sociali e produttive, l’associazionismo, i cittadini.
Dobbiamo immaginare la Figline e Incisa Valdarno del futuro, non pensando
soltanto ai problemi dell’oggi, ma a quanto potremo lasciare ai nostri figli,
alle nuove generazioni, in una Città unita e coesa, solidale e con una
dignitosa qualità della vita.
L’appuntamento con le elezioni Amministrative ed Europee 2024 arriva in
un drammatico passaggio storico a livello europeo e mondiale: una guerra
nel cuore dell’Europa, che nessuno di noi avrebbe immaginato potesse
accadere, e una recrudescenza del conflitto israelo-palestinese sono parte
della storia attuale. Per questo, anche dai nostri territori, si deve continuare
ad alzare una forte richiesta di pace, affinché le grandi potenze mondiali
mettano fine ai terribili conflitti, causa di perdite e sofferenze atroci delle
popolazioni inermi. Ma se noi, nel nostro piccolo possiamo soltanto chiedere
la pace, molto, invece, possiamo fare per portare aiuti, solidarietà alle
popolazioni sofferenti, estendendo il ventennale impegno solidaristico del
nostro candidato a sindaco.
Il nostro Comune farà la sua parte.
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TUTELA DELLA SALUTE

È un tema di rilevante importanza, per questo è necessaria prima di tutto
una premessa di carattere generale. Quando si parla di Sanità dobbiamo
ricordare che le risorse che il Governo ha messo nelle leggi di bilancio sono
assolutamente insufficienti: non coprono le spese sostenute dalle regioni per
l’emergenza Covid e i successivi aumenti provocati dalla crescita
dell’inflazione.
La situazione è drammatica per chi fa ricorso alle prestazioni sanitarie
pubbliche e le regioni più penalizzate sono anche quelle, come la Regione
Toscana, che mantengono alto il livello di sanità pubblica: siamo di fronte ad
un attacco al servizio sanitario nazionale. Va inoltre sbloccato il tetto delle
assunzioni perché mancano più di 30.000 medici e 70.000 infermieri.
Veniamo a Figline e Incisa. Dagli anni '60 il nostro territorio ha avuto una
crescita costante attestandosi al dicembre 2020 a 23.316 abitanti; le persone
anziane hanno assunto una quota sempre maggiore raggiungendo il 30%
circa della popolazione.
Questo dato demografico serve a far capire che invecchiare non solo è un
privilegio e una meta del nostro tempo e del nostro territorio ma anche una
sfida che ha un forte impatto sull’offerta sanitaria territoriale che deve essere
più corrispondente ai nuovi e aumentati bisogni. Sulla Sanità si gioca e si
sono giocate più partite politiche, talvolta strumentali: dopo la chiusura del
Pronto Soccorso, si è registrata una forte, preoccupata e giusta reazione di
tutto il territorio affluente. Noi continuiamo a pensare che un servizio di
emergenza – urgenza debba essere presente e garantito almeno sulle 12 ore,
in modo stabile e non sperimentale, collocando l’attività del CMA come
Sezione Aggregata nell’Unità Operativa Complessa del Pronto Soccorso
dell’Ospedale Santa Maria Annunziata.
Riteniamo inoltre opportuno continuare a monitorare i dati del CMA in un
tavolo con Regione ed Azienda Sanitaria, per valutare nei prossimi mesi ed
anni la vera necessità di un servizio di emergenza attivo 7 giorni su 7 e h24 .

3



CASA E OSPEDALE DI COMUNITÀ

Salute e territorio sono in simbiosi nella nostra azione di governo. Hanno
preso il via i lavori preliminari per l’apertura del cantiere adiacente al
Distretto Sanitario per la costruzione della Casa e dell’Ospedale di Comunità
per un valore di circa 6 milioni di euro, la cui conclusione è prevista nel 2026.

Perché è un’opera importante ancorché attesa? Si tratta di un intervento
per una nuova modalità organizzativa dei servizi sanitari sul territorio per
avvicinarli ai cittadini.
La pandemia ha dimostrato quanto sia importante la medicina territoriale e
di prossimità, cioè più vicina ai bisogni dei cittadini.

Ma cos’è la Casa di Comunità? E’ un luogo dove si trovano gli studi dei
medici di famiglia, i servizi ambulatoriali anche per il supporto psicologico e
un punto rosa, in rapporto tra loro in una organizzazione multiprofessionale
e multidisciplinare.
L’idea di fondo è che il cittadino non deve essere un mero fruitore di servizi
ma deve poter essere al centro e partecipe in una dimensione comunitaria.

E l’Ospedale di Comunità? Sarà al piano superiore della struttura con 20
posti letto per le degenze intermedie tra l’Ospedale vero e proprio e il
ritorno a casa, una presa in carico in una struttura medica pubblica
necessaria per non gravare esclusivamente sulla famiglia nel periodo, per
molti critico, di recupero e convalescenza.
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CENTRI STORICI

I centri storici di Figline e Incisa sono il più caro patrimonio storico
identitario del territorio: sono anche il cuore pulsante della nostra città, che
deve continuare a riempirsi di vita, di attività, di eventi e di relazioni.
Vogliamo chiarire una cosa: lo sforzo politico-amministrativo deve essere
massimo, portato avanti con attenzione, amore e impegno e con l’obiettivo
di conciliare le esigenze diverse di attività economiche e commerciali, del
turismo e della residenza.

È un impegno che ad oggi si è già concretizzato nella manutenzione
straordinaria del centro storico di Figline con il rifacimento di Corso Mazzini
e Corso Matteotti, con abbattimento di barriere architettoniche, nuovi arredi
e nuova illuminazione per Piazza Marsilio Ficino; nuovi sono anche i giardini
Del Puglia dopo l'intervento sul Cassero. A Incisa, dopo gli importanti
interventi degli anni scorsi sull'area di Via Olimpia e Piazza Auzzi, è stata
completata la riqualificazione della zona del Castello e di Casa Petrarca, solo
per citare gli esempi più significativi.

È un impegno su cui dobbiamo proseguire per intensificare una costante
opera di manutenzione e riqualificazione urbana e viaria: pulizia, cura delle
strade e delle piazze monitorandone la funzionalità, adeguando ad esempio
al meglio il piano dei parcheggi con l’obiettivo di consentire la sosta
prossima ai centri e ai luoghi di maggiore interesse per la collettività e
contemporaneamente una vasta area di pedonalizzazione.

Continuiamo la nostra battaglia per la tutela e il mantenimento dei negozi
nei centri proseguendo e intensificando una politica di sostegno, con stimoli
ed incentivi al miglioramento e all’apertura di nuove attività. Proseguirà il
progetto “Concentriamoci” - che altri Comuni stanno valutando come
modello da replicare - sapendo che non sono sufficienti strumenti singoli
ancorché validi ma che l’obiettivo di una città viva e attrattiva si raggiunge
con azioni costanti che puntino alla residenza, all’accessibilità, a un’originale
e tipica offerta commerciale, nonché a una diffusa ed equilibrata offerta di
ristorazione che valorizzi il nostro territorio e a una presenza di servizi
professionali e sociali.
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La nostra società evolve, si trasforma; cambiano bisogni e necessità di
chi la compone.
Solo INSIEME si possono governare al meglio questi fenomeni. Questa
proposta di governo mettendo assieme portatori di interesse diversi con
l'intento comune di raggiungere una più alta qualità del vivere urbano.
Figline e Incisa deve crescere ma c'è la necessità di farlo con un
miglioramento del benessere materiale e immateriale della collettività, cioè
mantenendo viva e centrale l'attenzione al sociale e ai bisogni di tutta la
cittadinanza. Non dobbiamo rinchiuderci nei nostri problemi o guardare con
nostalgia a un ‘mitico passato’, agognandone un ritorno tanto impossibile
quanto irreale, ma condividere soluzioni collettive al passo con le esigenze
della nostra società attuale: CRESCITA e INNOVAZIONE per il bene di tutta
la comunità.

Un’altra avvertenza, non esistono bacchette magiche o situazioni in cui
siamo indipendenti dal contesto amministrativo. Spesso, ad esempio, si
pensa che le Amministrazioni locali possano intervenire su dinamiche socio-
economiche o di mercato: l’impegno di chi governa il territorio è quotidiano,
ma i poteri di intervento in mano ai Comuni sono il più delle volte limitati
come limitate sono le risorse per investimenti significativi. La nostra agibilità
è conseguente alle scelte dei Governi nazionali che subiamo o che
addirittura frenano i nostri programmi.
Questo lo dico, e voi mi conoscete, non per cercare alibi ma per richiamare
tutti ad uno sforzo collettivo:

INSIEME si trovano le migliori soluzioni.
INSIEME possiamo realizzare un futuro migliore.
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SVILUPPO E RAPPORTI CON
CITTÀ METROPOLITANA E REGIONE

Per legare la qualità della vita allo sviluppo ci impegneremo verso quattro
direzioni:

1) concludere le opere legate al PNRR per circa 12 milioni di euro (compresa
casa e ospedale di comunità); manutenzione straordinaria dell’attuale ponte,
progettazione del secondo ponte con reperimento dei fondi regionali e/o
Ministeriali, fondamentali per coprire il costo di realizzazione di un’opera che
avrà un quadro economico impossibile da sostenere per un bilancio di un
Ente del nostro livello.

Passi avanti in questo senso sono già stati fatti, grazie allo stanziamento di
risorse in gestione alla Città Metropolitana, finalizzate allo studio di fattibilità
tecnica ed economica che verrà ultimato entro l’estate.

Questo primo grande passo ci mette nella condizione di lavorare, già dai
prossimi mesi, ai successivi passaggi, con l’obiettivo di consegnare un’opera
di straordinaria importanza per il nostro territorio nel minor tempo possibile.

2) Lambruschini: dopo il tanto atteso inizio dei lavori che è avvenuto nei
mesi scorsi, nel prossimo mandato si vedrà la realizzazione di importanti
funzioni culturali come, ad esempio, la nuova biblioteca Ficino, riqualificando
allo stesso tempo l’area verde circostante, che verrà valorizzata e protetta in
funzione di una migliore vivibilità del centro storico.

3) Avviare e promuovere un grande progetto di sviluppo partendo dall’area
del Valdarno fiorentino capace di condividere obiettivi comuni a cominciare
dai servizi sociali e per la mobilità dal Valdarno a Firenze per una più alta
qualità della vita. Fare fronte comune con la dovuta energia ai tavoli
metropolitano e regionale.

Questo significa mobilitare anche energie locali e soggetti diversi: comitati,
categorie economiche, associazioni.

Significa lavorare INSIEME e fare squadra con le forze vive della città.

Significa uscire dai confini comunali e progettare il futuro in un’ottica di area vasta.
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4) Il complesso edilizio in stato di abbandono in zona Gaglianella
rappresenta una ferita, uno sfregio ambientale non più tollerabile.

Riteniamo che sarà doveroso assumere l’iniziativa pubblica per provare a
dare soluzione a un problema che si trascina da troppi anni.

Recentemente, in occasione delle celebrazioni del centenario dell’Università
di Firenze, il rappresentante degli studenti ha dichiarato: “C’è una larga fascia
di universitari che non si può permettere di vivere nella città in cui ha scelto
di studiare, trovandosi così impossibilitata a frequentare le lezioni”.

La rettrice, professoressa Alessandra Petrucci, ha confermato la denuncia
dello studente e la carenza di tutela da parte del Diritto allo studio regionale.

E. allora, perché non pensare di aprire una interlocuzione con la proprietà, la
regione Toscana, Ater e le forze sociali rappresentative dei cittadini in stato
di disagio abitativo, unendo forze e risorse per riaprire il cantiere, destinando
gli alloggi agli studenti e alle famiglie.

SALARIO MINIMO

Riteniamo fondamentale che chiunque lavori con e per il Comune, sia
direttamente che indirettamente, debba ricevere una retribuzione giusta e
dignitosa. Per questo proponiamo di introdurre nelle future gare d'appalto
una clausola che impegni le ditte partecipanti a dichiarare di corrispondere
ai propri dipendenti un salario orario non inferiore a 9€/ora, nel rispetto di
tutte le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.
L’applicazione di questa misura avverrà in conformità con quanto portato
avanti negli altri Comuni in cui si è già avviato questo percorso, con
l’obiettivo di fare da pungolo verso il Governo, per rivendicare la necessità di
un salario minimo per legge, esteso a tutti i lavoratori e le lavoratrici.
Riteniamo che, in un Paese in cui il potere d’acquisto delle persone diventa
ogni anno più debole, sia necessaria un’inversione di tendenza nell’approccio
alle politiche sul lavoro, già a partire dai livelli territoriali più prossimi ai
cittadini, nell’ottica di aumentare il livello di benessere delle persone.
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FRAZIONI E TERRITORIO

l nostro Comune è sempre stato caratterizzato da un forte senso
comunitario, con un diffuso interesse per la vita collettiva: la nostra
Comunità è fortemente legata alla sua storia alle sue tradizioni che sono da
salvaguardare e diffondere.

E’ perciò naturale la voglia dei cittadini di farsi sentire, di influenzare le scelte
di governo della Città. Una volontà profonda e un impegno rinnovato a
partecipare, a proporre, sono un segno di ricchezza civica che si lega alla
nostra tradizione democratica, al gusto per il confronto e per il dialogo.

Questo si è iniziato a farlo nei centri così come nelle frazioni nelle quali è
stata anche strutturata una forma democratica di partecipazione data dalle
consulte nelle quali si parte dai problemi particolari con la volontà di
risolverli ma con l’obiettivo anche di costruire e rafforzare la nostra
comunità, alzando così il livello di coesione sociale.

Coltivare il rapporto tra i centri e le frazioni sarà una grande sfida che
vogliamo continuare, con impegno crescente, a portare avanti, con la
consapevolezza che un Comune così ampio e vario nelle esigenze, richiede
una capacità sartoriale di cucire addosso ai bisogni specifici le soluzioni più
efficaci.

Un buon amministratore deve saper ascoltare, ma anche proporre, all’interno
di un dialogo schietto e costruttivo che vogliamo coltivare per rendere la
pubblica amministrazione sempre più vicina ed efficace nel saper dare
risposta alle vecchie e alle nuove necessità del territorio.

Io ci credo e chi mi conosce sa che questo modo di fare politica mi
caratterizza e non ne conosco uno migliore. Io non credo nell’uomo solo al
comando, ma nel fare INSIEME.
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SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Crediamo che i servizi pubblici locali debbano essere in grado di erogare
prestazioni di qualità a fronte di costi accessibili per i cittadini, per fare ciò è
importante che il controllo della gestione delle risorse e del servizio sia
pubblico da parte del nostro territorio.
E’ necessario lavorare a ridurre la frammentazione dei servizi pubblici
pensando ad una migliore organizzazione che ne permetta una gestione più
efficace: in questa direzione va la creazione della Multiutility, con lo scopo
ulteriore di promuovere investimenti sul territorio in modo da efficientare i
servizi e ridurre gli sprechi. La questione degli investimenti è un tema
fondamentale, noi crediamo che per sostenerli sia necessario valutare le
soluzioni possibili con l’obiettivo di garantire il controllo pubblico della
società e salvaguardare i beni comuni.

POLITICHE GIOVANILI

Un'attenzione particolare va rivolta ai giovani, i veri protagonisti del presente e
del futuro della nostra città, che dovrà essere capace di sviluppare i loro
interessi e le loro capacità.
Sappiamo anche che oltre allo studio, alla formazione, al lavoro i giovani sono
sempre alla ricerca di nuovi spazi e luoghi per incontrarsi, sviluppare e
condividere esperienze di crescita e sperimentare nuove forme di
aggregazione.
Crediamo fortemente nella necessità di creare un nuovo centro giovani, inteso
come un’ incubatrice di idee e spazio di libera espressione e confronto.
Alle politiche pensate per i giovani vogliamo sommare quelle pensate e
realizzate DAI giovani, nell’intento di rimarcare l’importanza di lasciare spazio a
tutte le energie possibili nell’ottica di rendere Figline e Incisa un Comune
sempre più a misura di tutti.
Promuovere quindi la creazione di eventi ispirati alla cultura giovanile e
avvieremo progetti per aprire nuovi spazi da offrire in autogestione
responsabile e condivisa.
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SOCIALE

Per noi le politiche sociali sono e rimangono una priorità assoluta: il nostro
Comune investe sul sociale cifre importanti del proprio bilancio, circa due
milioni di euro l’anno.
La domanda e i bisogni sono sempre in aumento e sempre nuovi.
Per le caratteristiche demografiche della nostra società la popolazione anziana
è sempre in aumento ma anche sempre più attiva e partecipe anche nel
sostenere azioni fondamentali di volontariato e assistenza.
Vorrei soffermarmi su questo per ribadire che il ruolo del volontariato è
encomiabile e indispensabile, una grande ricchezza che fa della nostra città una
città della solidarietà.
Crediamo che questa grande ricchezza vada sempre più valorizzata e
promossa con iniziative mirate che abbiamo intenzione di proporre alle varie
associazioni dell’ambito.
Tuttavia dobbiamo tenere presente che sia i servizi sociali comunali che quelli
della Società della Salute attualmente promuovono numerose iniziative di
assistenza e cura, focalizzate principalmente sugli anziani, specialmente quelli
soli, sulle molteplici patologie legate all'invecchiamento, sui disabili, sulle
situazioni di marginalità, sulle famiglie in stato di bisogno e sui minori. Questi
interventi si rivolgono a coloro che si trovano in situazioni di bisogno,
riflettendo la nostra identità e il nostro impegno. Continueremo ad ampliare le
nostre azioni in questo ambito. È per questo motivo che abbiamo creato la
Società della Salute, un consorzio che coinvolge 14 comuni dell'area sud-est.
Unendo le nostre risorse, riusciremo a gestire una maggiore quantità di mezzi e
a migliorare significativamente la qualità dei servizi erogati in questo settore.
Due grandi cantieri a carattere sociale si apriranno:
l’ampliamento del complesso di Casa Martelli con i lavori su casa Argia un
investimento di circa 1,5 milioni di euro per l’adeguamento, efficientamento e
modernizzazione della struttura al fine di avere ulteriori (20) posti.
A questi investimenti si somma quello riguardante il nuovo “Centro Aquilone”,
un’istanza forte che arriva dal territorio e da tante famiglie in situazione di
marginalità e/o di fragilità alla quale crediamo vadano date risposte importanti
e che richiede uno spazio nuovo e più ampio che consenta agli operatori e alle
operatrici di fornire un servizio essenziale con il supporto di una struttura più
adeguata e qualificata.
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SCUOLA

La scuola è un fulcro fondamentale del nostro progetto di governo.
Promuoveremo investimenti mirati per migliorare le infrastrutture scolastiche,
garantendo ambienti sicuri, accoglienti e tecnologicamente avanzati. Inoltre,
puntiamo a potenziare l'offerta formativa, ampliando le opportunità di
apprendimento attraverso la promozione di laboratori didattici, attività
extrascolastiche e l'incentivazione della partecipazione degli studenti a progetti
educativi innovativi, rafforzando un percorso già intrapreso da tempo che rende
il nostro Comune un punto di riferimento per tutto il circondario e non solo.
Ci impegniamo a favorire l'inclusione sociale e l'uguaglianza di opportunità,
sostenendo programmi di supporto per gli studenti con bisogni particolari e
promuovendo politiche per contrastare la dispersione scolastica.
Riteniamo fondamentale continuare ad investire sui giardini scolastici,
continuando il percorso già intrapreso con i nidi, per sviluppare progetti di
outdoor education (educazione all'aperto).
Siamo convinti che investire nella scuola significhi investire nel futuro della nostra
comunità, preparando le nuove generazioni a affrontare le sfide del mondo
moderno con competenza e consapevolezza, ma anche con un forte sentimento
di affetto verso la comunità ed il mondo in cui viviamo.
La scuola non può e non deve limitarsi a formare l’individuo, ma deve porsi
l’obiettivo inderogabile di creare una comunità coesa, in cui “l’altro” sia il nostro
primo alleato e non il più acerrimo nemico.
La scuola, in quanto diritto inalienabile dell’essere umano, deve essere garantita a
tutti e tutte, già dai primi mesi di vita. È quindi fondamentale per noi azzerare le
liste di attesa sui nidi, attraverso investimenti per aumentare il numero di posti
disponibili sul territorio.
A questo deve sommarsi l’accessibilità economica di questo servizio, andando
quindi ad estendere e rafforzare le fasce di popolazione che accedono
gratuitamente al nido, grazie agli investimenti portati avanti nelle annualità
scorse dal nostro Comune in sinergia con la misura “Nidi Gratis” adottata da
Regione Toscana.
Ultima, ma non per importanza, la necessità di creare un “Polo 0/6”: una
soluzione su cui crediamo molto e a cui vorremmo arrivare provando ad attrarre
finanziamenti regionali e/o ministeriali per dare un ulteriore servizio educativo in
grado di fornire risposta alle esigenze del territorio.
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SPORT

La promozione dello sport come strumento di benessere fisico e sociale per tutti
i cittadini merita un capitolo a parte data la sua rilevanza come strumento per
garantire e assicurare un buon livello salutare globale. Per questo intendiamo
incentivare la pratica sportiva a ogni livello, sostenendo l'associazionismo
sportivo locale, nonché creando opportunità di accesso alle attività sportive per
tutte le fasce di età e per le persone con disabilità.
Ci impegniamo a potenziare le strutture sportive esistenti e a svilupparne di
nuove, garantendo spazi adeguati e sicuri per la pratica di diverse discipline.
La nuova piscina, come realtà concreta, ma anche la necessità di una nuova pista
di atletica, la costruzione di un nuovo Palazzetto dello Sport alla scuola Leonardo
Da Vinci e gli interventi per la realizzazione del campo sintetico del Madonnino
sono solo alcuni dei principali investimenti che abbiamo in programma per
migliorare la qualità degli spazi sportivi.
A questi interventi andrà associato un programma concreto ed importante di
interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi esistenti,
nell’ottica di rendere meno onerosa e più sostenibile la gestione degli stessi da
parte delle associazioni e di migliorare la qualità e le opportunità di sviluppo
delle realtà sportive di ogni tipo.
Il nostro territorio ha la fortuna di ospitare un grandissimo patrimonio associativo
in ambito sportivo, con tante realtà in forte crescita grazie al lavoro di tanti
volontari e volontarie, professionisti e professioniste, che ogni giorno si dedicano
con generosità al territorio.
Inoltre, promuoveremo la collaborazione tra le scuole, le associazioni sportive e il
Comune per offrire programmi educativi che valorizzino lo sport come
strumento di crescita personale e sociale per i giovani.
Vogliamo creare una comunità attiva e inclusiva, dove lo sport sia un motore di
coesione sociale e di sviluppo individuale.
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AMBIENTE E RIFIUTI

Vivere la contemporaneità significa vivere le sfide legate alla salvaguardia
dell’ambiente ed al contrasto ai cambiamenti climatici come una missione
centrale e trasversale a tutti i livelli Istituzionali e a tutte le politiche di
governo del territorio.
Il nostro obiettivo è affrontare in modo deciso e concreto le sfide ambientali,
ponendo al centro dell'azione amministrativa la sostenibilità e la salvaguardia
del nostro territorio. Per raggiungere questo obiettivo, intendiamo
promuovere una serie di azioni integrate e orientate al miglioramento
dell'ecosistema locale.
Innanzitutto, ci impegniamo a migliorare il sistema di raccolta differenziata,
facendo una riflessione accurata sulla conciliazione necessaria con il decoro
urbano nei centri storici e, allo stesso tempo, portando avanti campagne di
sensibilizzazione e educazione ambientale rivolte a tutta la cittadinanza.
Vogliamo rendere la raccolta differenziata un'abitudine diffusa e consolidata,
per ridurre l'impatto ambientale dei rifiuti e favorire il riciclo dei materiali. Su
questo ambito già molto è stato fatto, con l’introduzione del nuovo sistema
di raccolta dei rifiuti che, sommato alla grande attenzione e sensibilità
dimostrata dalla nostra cittadinanza, ha portato ad aumentare di moltissimo
la quantità di rifiuto differenziato.
Parallelamente, intendiamo ribadire con forza la necessità che gli enti
competenti investano in infrastrutture moderne e efficienti per la gestione
dei rifiuti, puntando sulla realizzazione di impianti di trattamento avanzati e
sulla promozione di tecnologie innovative per il riciclo. Una raccolta dei rifiuti
sostenibile passa anche e soprattutto dal rendere sostenibile il costo della
TARI a carico dell’utenza, obiettivo ben lontano dall’essere raggiunto e sul
quale pretendiamo risposte veloci e coraggiose da parte dei soggetti
competenti in materia.
Inoltre, ci adopereremo per contrastare l'inquinamento ambientale, con
particolare attenzione alla riduzione dell'uso della plastica monouso e alla
promozione di alternative sostenibili. Vogliamo favorire la transizione verso
un'economia circolare, dove il concetto di rifiuto venga completamente
riconsiderato, e dove si promuova un consumo consapevole e responsabile.
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Allo stesso tempo, ci impegneremo a preservare e valorizzare le aree verdi e
naturali del nostro comune, promuovendo la creazione di nuovi spazi
pubblici attrezzati per il tempo libero e lo svago all'aria aperta, rafforzando i
presidi di sicurezza quali illuminazione pubblica e video sorveglianza, sui
quali sono già stati fatti investimenti significativi da parte del nostro Ente, e
sostenendo progetti di riforestazione e di recupero ambientale.
Ci impegneremo a favorire la nascita di comunità energetiche, cogliendo
tutte le nuove possibilità che il quadro normativo nazionale ed europeo ci
offrono. Interessante sarà prendere in considerazione la recente acquisizione
dell’area de Le Borra, già in parte destinata alla creazione di impianti
fotovoltaici e riforestazione.
In definitiva, vogliamo costruire una Figline e Incisa che sia un esempio di
buone pratiche ambientali e di gestione sostenibile del territorio, dove la
tutela dell'ambiente diventi una priorità condivisa e una fonte di orgoglio per
tutti i cittadini.
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TURISMO E MARKETING TERRITORIALE

Nel nostro programma ci proponiamo di sviluppare e applicare il solido
piano di marketing territoriale che il nostro Comune ha sviluppato grazie agli
investimenti fatti nei mandati precedenti.
Un piano che deve valorizzare le nostre peculiarità e attrattive, posizionando
il nostro comune come una destinazione turistica di qualità e autenticità. Per
raggiungere questo obiettivo, intendiamo adottare una serie di strategie
mirate che sfruttino pienamente il potenziale del nostro territorio.
Ci impegniamo a creare sinergie con i comuni a noi limitrofi, gli operatori del
settore turistico e con le associazioni locali per pensare INSIEME le politiche
di promozione turistica su tutti i possibili ambiti di azione, rafforzando e
portando avanti il lavoro del tavolo del turismo da poco istituito.
Puntiamo a valorizzare il nostro patrimonio storico, culturale e artistico,
promuovendo iniziative e eventi che mettano in luce le nostre tradizioni e la
nostra identità locale. Ci impegneremo a preservare e valorizzare i nostri siti
storici, i borghi medievali, le chiese, i musei e le testimonianze del nostro
passato, offrendo ai visitatori un'esperienza autentica e ricca di emozioni.
Parallelamente, intendiamo valorizzare le nostre risorse naturali e
paesaggistiche, promuovendo attività all'aria aperta come trekking,
cicloturismo, escursioni e sport outdoor. Vogliamo incentivare la scoperta dei
nostri parchi naturali, dei percorsi enogastronomici e delle bellezze
paesaggistiche del nostro territorio, offrendo ai visitatori la possibilità di
immergersi nella natura e di vivere momenti di relax e benessere.
Inoltre, ci proponiamo di promuovere la nostra enogastronomia,
valorizzando i nostri prodotti tipici e le eccellenze culinarie del territorio.
Punteremo a creare itinerari enogastronomici, eventi tematici e degustazioni
guidate, per far conoscere ai visitatori la nostra ricca tradizione
gastronomica e per incentivare la valorizzazione e la commercializzazione
dei prodotti locali.
Infine, ci impegniamo a potenziare la promozione del nostro comune sui
canali digitali e sui principali media nazionali e internazionali, sfruttando le
nuove tecnologie e le piattaforme online per raggiungere un pubblico
sempre più ampio e diversificato. Vogliamo creare una brand identity forte e
riconoscibile per Figline e Incisa, che sia in grado di attrarre turisti, investitori
e nuove opportunità di sviluppo e di lavoro per la nostra Comunità.
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INFRASTRUTTURE E MOBILITA’

Tra i nostri propositi per il Comune di Figline e Incisa, c’è sicuramente quello
di affrontare in modo completo e integrato la questione delle infrastrutture
viarie e della mobilità sostenibile, riconoscendo l'importanza cruciale di
queste tematiche per la qualità della vita dei cittadini e per lo sviluppo
sostenibile del nostro territorio.
Per quanto riguarda le infrastrutture viarie, ci proponiamo di attuare un
piano di asfaltature e manutenzione straordinaria delle strade comunali,
dando priorità agli interventi in quelle aree dove le condizioni della viabilità
sono più critiche e compromesse, come evidenziato anche nei varie
interlocuzioni avute con le frazioni.
Vogliamo garantire strade sicure, efficienti e confortevoli per tutti i cittadini,
migliorando la qualità dei trasporti e agevolando gli spostamenti quotidiani. In
questo ambito d’azione, un’ attenzione particolare verrà dedicata alle “strade
bianche”, con un piano di investimenti finalizzato a migliorarne la fruizione e a
tutelarle in quanto elementi fortemente legati all’identità del territorio, visto
l’alto valore paesaggistico e culturale che rappresentano.
Tuttavia, non ci limitiamo a interventi di ripristino, ma guardiamo anche al
futuro con progettualità e lungimiranza. Intendiamo investire nella realizzazione
di nuove infrastrutture viarie che favoriscano la mobilità sostenibile e
l'accessibilità del territorio, con particolare attenzione al rafforzamento della
rete di piste ciclabili e percorsi pedonali sicuri e ben collegati.
La promozione della mobilità sostenibile rappresenta per noi un obiettivo
prioritario. Vogliamo ridurre l'impatto ambientale legato all'uso eccessivo
dell'automobile, incentivando l'utilizzo di mezzi di trasporto alternativi come
la bicicletta, il trasporto pubblico e rafforzando i progetti di mobilità dolce
dedicati alle scuole (pedibus). Per fare ciò, ci impegniamo a potenziare la
rete di piste ciclabili, rendendo la bicicletta un'opzione di trasporto
conveniente e accessibile per tutti.
Parallelamente, intendiamo migliorare il trasporto pubblico locale, sia in
termini di copertura territoriale che di qualità del servizio offerto. Ci
proponiamo di potenziare le linee esistenti, di introdurre nuove corse e di
adottare soluzioni innovative per rendere il trasporto pubblico più efficiente,
confortevole e attrattivo per i cittadini ed i turisti, in coerenza con il piano di
sviluppo e marketing.
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Sulla questione trasporto su ferro, con particolare riferimento alla linea
Firenze-Arezzo, intendiamo continuare a portare avanti un’azione costante di
monitoraggio attraverso la partecipazione ai tavoli di regia con Regione
Toscana e RFI-Trenitalia. Riteniamo di centrale importanza un potenziamento
dei collegamenti, con attenzione particolare alla linea “direttissima”, con lo
scopo di rendere più efficace ad appetibile per gli utenti un servizio che
troppo spesso ha arrecato gravi disagi alla cittadinanza, con tutte le ricadute
negative legate alla qualità della vita di migliaia di persone e più in generale
allo sviluppo socio-economico del nostro territorio. Riteniamo in aggiunta
che, oltre ad un miglioramento della qualità del servizio, si debba portare
avanti una politica di riduzione dei costi di abbonamenti e biglietti a corsa
singola, con lo scopo di rendere veramente la mobilità sostenibile accessibile
a tutti e a tutte, invertendo una tendenza di rincari che rischia di tagliare
fuori centinaia di persone dal poter accedere a un servizio pubblico primario.
In conclusione, il nostro obiettivo è quello di trasformare Figline e Incisa in
un comune all'avanguardia in termini di infrastrutture viarie e mobilità
sostenibile, dove la qualità degli spostamenti sia garantita a tutti, e dove si
promuova un modo di vivere più sano, ecologico e rispettoso dell'ambiente.
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SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO

Di fondamentale importanza è rendere il nostro territorio fertile per favorire
la crescita delle aziende già esistenti, ma soprattutto per nuove attività che
vorranno insediarsi nel nostro comune.
Inutile dire che il lavoro innesca tutto un meccanismo automatico di sviluppo
e benessere, partendo dal fatto che si tende a cercare casa vicino al posto di
lavoro, favorendo l’urbanistica e aumentando il valore delle abitazioni,
nonché’ attingendo e usufruendo di tutta una serie di servizi da quelli
scolastici a quelli sanitari, contribuendo a portare risorse che potranno
essere reinvestite nel comune stesso.
Insomma l’intenzione è creare le condizioni ideali perché le aziende si
fidelizzino al nostro territorio attraverso una serie di azioni concrete ,tra cui
creazione di sportelli facilitatori per la pratiche amministrative, formazione di
manodopera in base al settore merceologico più richiesto, mobilità
territoriale ed extra-territoriale efficace ed eventuali programmi di
consulenza e finanziamenti per l'implementazione di soluzioni tecnologiche
innovative, nonché l'organizzazione di eventi e incontri per favorire lo
scambio di conoscenze e buone pratiche tra imprenditori locali, portando
avanti esperienze come quella del Festival della Cultura Digitale, che ha già
raggiunto risultati importanti anche sotto questo aspetto.
Il nostro territorio è ricco e differenziato. Collaborando con le associazioni di
categoria rileveremo le necessità delle imprese in termini di infrastrutture,
forza lavoro necessaria, definizione della formazione finanziata da risorse
regionali ed europee, per formare lavoratori e lavoratrici secondo le
specifiche necessità delle imprese del nostro territorio.
Riteniamo fondamentale attrarre nel nostro comune investimenti da grandi
aziende, valorizzando al tempo stesso il patrimonio esistente di piccole e
piccolissime imprese, vero e proprio fiore all’occhiello del nostro territorio,
abili ad inserirsi in filiere produttive di eccellenza.
Il progetto di reindustrializzazione dell’ex Bekaert è una grande opportunità
per sanare una ferita ad oggi aperta in termini di rinascita di un sito, bacino
occupazionale e riqualificazione ambientale. Il nostro Comune dovrà stare a
fianco di questa iniziativa sostenendola in tutte le sedi istituzionali.
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CULTURA

Nel quadro del nostro impegno per la promozione della cultura, dedichiamo
una particolare attenzione al costante potenziamento delle due biblioteche
comunali e del Teatro Garibaldi come cardini centrali della vita culturale della
nostra comunità.
Le biblioteche non sono solo luoghi di conservazione dei libri, ma veri e
propri centri di aggregazione e di diffusione della conoscenza. Ci
impegniamo quindi a potenziare le risorse a disposizione delle biblioteche,
sia in termini di dotazione libraria che di servizi offerti, promuovendo
l'accesso gratuito ai libri e alle risorse digitali per tutti i cittadini. Vogliamo
continuare a rendere le biblioteche luoghi vivi e dinamici, organizzando
eventi culturali, incontri con autori, laboratori creativi e attività per tutte le
età, al fine di stimolare la curiosità intellettuale e favorire lo scambio di idee e
conoscenze. Dopo l’inaugurazione della nuova biblioteca Rovai di Incisa, il
prossimo mandato sarà quello dell’inaugurazione della nuova biblioteca
Ficino, che troverà luogo all’interno del progetto di riqualificazione delle ex
scuole Lambruschini. Questo ci permetterà di mettere a disposizione della
nostra comunità due biblioteche eccellenti, ponendo le basi per coltivare la
continua crescita di nuovi e nuove utenti che ha già fatto segnare ottimi
numeri negli ultimi mesi ed anni.
È forse superfluo dire (o forse no) che il Teatro Garibaldi rappresenta per noi
un patrimonio storico e artistico di inestimabile valore per la nostra
comunità. Ci impegniamo a valorizzarlo come luogo di produzione e
fruizione culturale, sostenendo la programmazione di spettacoli teatrali di
alta qualità, concerti, conferenze e altre manifestazioni culturali. Inoltre,
vogliamo favorire la partecipazione attiva dei cittadini alla vita teatrale,
promuovendo progetti educativi nelle scuole, laboratori teatrali per giovani e
adulti, e offrendo spazi per compagnie teatrali locali e emergenti. Il Teatro
Garibaldi, grazie ai suoi molti spazi diversi, deve continuare a vivere 12 mesi
l’anno, divenendo sempre più vissuto e familiare alla cittadinanza.
Inoltre, ci impegniamo a sostenere attivamente anche le associazioni del
nostro comune, fornendo loro risorse e supporto logistico per promuovere
iniziative culturali di vario genere, che spaziano dalle arti visive alla musica,
dal teatro alla letteratura, utilizzando a tal fine anche gli spazi meravigliosi
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del Palazzo Pretorio di Figline e Casa Petrarca ad Incisa, due bellissime “case
della cultura”. Vogliamo anche valorizzare il patrimonio culturale locale,
preservando e restaurando i siti storici e artistici del nostro territorio,
affinché possano essere apprezzati e fruibili dalle generazioni presenti e
future. La cultura è un elemento fondamentale per arricchire la vita dei nostri
cittadini e contribuire allo sviluppo sociale ed economico della nostra
comunità, e per questo ci impegniamo a far sì che rimanga un pilastro
fondamentale anche nella nostra prossima amministrazione.

TRANSIZIONE DIGITALE

Nel nostro impegno per la transizione digitale, intendiamo adottare un
approccio sistemico che coinvolga tutti i settori della società, dall'istruzione,
alla formazione professionale al tessuto imprenditoriale locale e investimenti
per la diffusione di una connessione internet veloce ed affidabile (banda
ultra larga) che raggiunga anche le zone più periferiche del Comune.
Per quanto riguarda l'istruzione, ci proponiamo di promuovere percorsi di
alfabetizzazione digitale nei programmi scolastici fin dalle prime fasi
dell'educazione, preparando così le future generazioni a navigare con
competenza e consapevolezza nel mondo digitale in costante evoluzione.
Inoltre, promuoveremo partenariati con istituti di istruzione superiore e
centri di ricerca per offrire opportunità di formazione specializzata in settori
emergenti come l'intelligenza artificiale, la data science e la cybersecurity.
Inoltre, intendiamo promuovere l'uso responsabile delle tecnologie digitali,
sensibilizzando la comunità sui temi della sicurezza informatica, della
protezione dei dati personali e dell'etica nell'uso della tecnologia. Vogliamo
garantire che la transizione digitale sia inclusiva e equa, riducendo le
disparità di accesso alle risorse digitali e promuovendo l'inclusione digitale di
gruppi svantaggiati o meno tecnologicamente avvezzi.
Attraverso questi sforzi integrati, miriamo a creare un ecosistema digitale
vibrante e inclusivo nel Comune di Figline e Incisa Valdarno, che possa
favorire l'innovazione, la crescita economica e il benessere sociale per tutti i
cittadini.
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